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SOGGETTO RICHIEDENTE

ORATORIO DI SAN GIACOMO

TITOLO PROGETTO: PER UN MONDO GIOVANILE PIU' UMANO

ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI

San Giacomo esiste per rispondere afla domanda di una es-igenza aggregativa per
J-a gioventù. Da sempre i giovaní hanno avuto bisogno di luoghj- dove trovarsi per
conoscersi e dar vita ad iniziative utili per sé e per quanti presentano
difficol-tà di vario genere, capaci di essere responsabilmente propositivi nella
reaftà in cui si trovano a vivere. L'Oratorio di- San Giacomo è una realtà
comunitaria, appartenete alla Chiesa Cattofica, con un forte orientamento
all'azione e una grande apertura all'esterno, nasce nel 1995 e in questi anni ha
consol-idato e ampliato j-e attività dei vari gruppi, con l-'obiettivo comune di
creare una rete di attività interparrocchial-i fra l-e varie realtà.
L'attenzione educativa delìa Comunità di San Giacomo è rivofta principalmente aj-
giovani, ma coinvolge l-a scuola e fe famiglie, quali soggetti attivi
nel-l'educazione dei ragazzí, nell'ottica di contribuire a del-ineare una cul-tura
sociale cercando di mettere.in rilievo, in particolare, come I'elemento del-fa
gratuità, tipico dell-a buona reciprocità, sia I'energia fondamental-e per questi
ambiti di relazione; cioè un modo di stare insieme imparando, neJ- contempo, ad
avere cura delle rel-azionj- e una consapevo).ezza di sor propositiva della vita
per una cittadinanza att.iva.
fn questo contesto fa fede diventa un veicol-o di discussione e crescita,
'tLiberamente scelto dai giovani" non indispensabile per partecipare aIle
attività proposte che accolgono tutti i ragazzi interessanti, indipendentemente
dalla cultura famifiare di provenienza. La partecipazione a1la Messa deve
nascere dafla consapevolezza e dall'affezione a quel momento che ti rende
evidente, in modo immediato, la necessità di una presenza buona che ti
accompagna nel vivere quotidiano.
Per comprendere il progetto che qui viene proposto è indispensabile indicare l-e
maggiori attività consolidate, a titolo esemplificativo, che 1'oratorio ha
promosso e porta avanti attraverso una rete di rapporti con al-tri soqgetti:
1) If Polo liceale "Rambal-di Valeriani e Al-essandro da Imofa" in collaborazione
con l'Oratorio di San Giacorno e Brapte (organizzazione non governativa e non
statale ) dal- 2001 promuove adozioni scolastiche a distanza per BuKavu in Congo
attraverso inj,ziative di raccofta fondi, con l-'impegno dei raqazzi (mercatino,
cal-endari, raccolta straccj-, vendj-ta uova di Pasqua spettacoli del Coro liceale
GOSPEL ecc). Le final-ità educatj-ve sono recepi-te nel Piano dell'Offerta
Formativa (POF) delf i-stituto (daL POF 2007_2008 pag 22). Una del-le finalità è
quella dl promuovere una cittadinanza attivata e solj-darietà agita . "11 compito
di lasciare un mondo migliore è affidato ad ogni donna e uomo che vogliono



vivere in un modo responsabile, non per buonismo, ma come stile di vita che
genera cultura, feqgi e comportamenti socia-l-i".
2)La Cooperativa social-e ONLUS "Atrna GuglieJ-mi", che gestisce l-a casa di
AccogJ-ienza "Anna GugJ-i-elmi" a Montecatone", accoglie xagazzi miel-ol-esi e/o
cerebrol-esi durante il percorso ríabilitativo in day hospital-. oltre ad
accogliere fe famiglie degli ospedalizzali. Da motti anni L ragazzi sono
impegnati in attivítà di volontariato per il sostegno per 1a compagnia ai malati
e alle loro farniglie, sia presso 1'ospedale, sia presso la casa di Accoglienza.
3) I1 gruppo sportivo "San Giacomo Calcio", nasce nel 2001, partecipa da sempre
al torneo def Memorial- Don Romano Fiorentini (Torneo delle Parrocchie),
segultlssj-mo da raqazzí e adulti.
4)La Parrocchia di Sfatina in Romania. Dal- 2007 sono attive 25 adozioni a
distanza, di bambini con famiglie in forte di-sagio economico e sociale, da parte
di famiglie che gravitano sull'Oratorio oltre ad altre 3 adozioni "di-rette"
del-l'Oratorio stesso I bambini sono seguiti da vicino (dai collaboratori dell-a
Parrocchia e dai referenti di san Giacomo per 1o studio e le varie attività ,
salute ecc) con rapporti costanti ed anche con visite nei loro paesi in Romania.

5) La Parrocchi-a di San Giovanni Nuovo (Don Luclano Morotti). Un gruppo di
famigJ-j-e si sono impegnate in attività con i giovanl defl-a parrocchia in
raccordo e in colfaborazione con l-'Oratorio di San Giacomo.

6) 1a Parrocchi-a Santo Stefano di Barbiano (don Gabriele Ghinassj-). In
col-Iaborazione con I'Oratorio è attivo un gruppo di adul-ti che si impegnano con
un gruppo di giovani del-l-e superiori, un llruppo deJ-1e medie inferiori, un ltruppo
sport caLcio e pallavolo(sempre nella parrocchia) diretto da Stefano Bassi, in
raccordo con 1 gruppi sportivi di San Giacomo.

l't La Parrocchia Nostra Signora di Fatima della Pedagna (Don Rodo.l-fo Buscarol-i).
Un gruppo di- adul-ti e alcuni universitari dell,'Oratorio svolgono in Pedagna la
Ìoro attivi-tà con due laboratori di canto e teatro con í bambini delle medie. I
dirigentl scol-astici hanno dato fa disponi-bilità ad esegui-re alcune prove di
canto durante I'orario scoJ-astico, con I'aiuto dei volontari di San Giacomo.
Presso il teatro dell-a parrocchia i1 1" giugno 2012 si è svolto 1o spettacolo
del Coro Voca Children (partecipano í ragazzí dell-e medie di Imol-a orsini,
Innocenzo e Valsalva) e del- teatro con piccoli sketch. Questo progetto è partito
da San Giacomo in raccordo con i dirigenti scol-astici dell-e scuola prinari-a di
secondo grado (finanziamento regionaÌe 2009). Il- progetto si è ampJ-iato e
consol-j-dato e ha coinvol-to altri soggetti (1'Oratorio defla parrocchia di
Pedagna)

8)La Parrocchia "San Barto-l-omeo" di Borgo Tossignano (Don Marco Baroncini). Un
gruppo di adulti e universi-tari segiuono un gruppo di giovani defle superiori
adolescenti, alcuni dei guali con forti problemi di socialtzzazione, attraverso
attività sportive e ricreative di teatro ecc, assecondando Sli interessj- dei
giovanì- coinvofti per promuovere momenti signi-ficativi di socia-lizzazi-one.
9) La Parrocchia di Fontanelice ( Don Giovanni Zardi), centro di distribuzione
di pacchi viverj- per 30 famiglie bisognose delfa val-Ìata. Questo gruppo è
composto da afcune famiglie del-la zona in col-laborazione con al-cune famiglie di
San Giacomo.

10) Liceo Scientifico e Linguistico di Pozza di Fassa. Una sorla di gemeÌlaggio
Con i] polo liceale di Imola in coflaborazione con L'Oratorio di San Giacomo. Il
3 marzo 2012 II Coro Gospel ha partecipato ad uno spettacofo a Pozza di Fassa, I
ragazzi dí Pozza hanno partecipato al-lo spettacolo def Coro Gospel Santiago's al-
Teatro comunale Ebe stignani il 6 giugno 20L2; "....Due poLi LiceaLl,
geograficamente distanti ravvicinati daLfa passione di giovani che amano La
danza e iL canto? îulolto di più Il- futuro e fa continuità racconteranno l-a
verità tutta intera.... "
OBIETTIVI

Un'azione preventiva con una forte connotazione culturale conLinuativa nel tempo
e non sporadica. Noj- non curiamo, preveniamo. Lo scopo e queJ-lo di aggregare



giovani di diverse estrazionj- coinvolgendoli in attività che sviluppano fa
creatività, offrono un metodo dj- lavoro, orientano al bene personale e comune.
I1 l-avoro non è improntato sul pietismo sentimentalistico, ma sul-la razionalità
con una metodologia che consenta di accompagnare una grande quantità di
adolescenti verso l-a maturità psicologica, affettiva e sociafe; considerato il
contesto sociale, la scuola e accompagnando e sostenendo le famiglie nel compj-to
educativo. fl beneficio che ne risulta permette di orientare i giovani verso la
positività e una partecipazione attiva per evitare 'e contenere facifi
sbandamenti o fatali deviazioni.
GIi obiettivi indicati sono confortati
anni di attività "Centinaia di giovani
per partecipare a qualche incontro o
iniziative. Lj ho visti poi diventare
responsabifmente propositivi neLLa reaLtà

ne1 tempo dai risultai ottenuti in 20
hanno varcato i7 portone defl-'oratorio
responsabiLizzarsi in una del-le tante
adul-ti nel-La fede, capaci di essere
in cui si trovano a vivere"

L'Oratorio di San Giacomo è una realtà aperta che opera in raccordo con molti
soggetti, istituzional-i, imprenditoriafi e appartenenti alla Diocesi, che
coflaborano da anni per le attività'di missione" promosse dafl'Oratorio con i
ragazzi.

ARTICOI,AZIONE DEL PROGETTO

Preoesgo che dalla lettura del punto precedente "Analisi del- contesto" si evince
l-a documentata esperienza, la continuità e i1 radicamento territoriale, 1e
sinergie messe j-n atto tra più soggetti da parte del-l-'Oratorio di San Giacomo ,

II progetto attual-e, che gui si sviÌuppa, prevede una parte di attività
innovative rispetto ai progetti in precedenza attuati ed una parte di attività
già consol-idate ne-I passato ma caratterizzate da alcune modifiche in rel-azione
alle esperlenze g1à portate avanti.
Si prevede:

1) di migli-orare l-a condivisione educativa con le famiglie, verificare come è
vissuta attualmente la genitorj-alità in relazione al-l-e aspettative del-1e
famiglie stesse' nei confronti della scuola e dej- momenti aggregativi proposti
ai giovani che partecipano aI-Ie attività di San Giacomo, coinvolgendo i gruppi
che operano in raccordo con L'Oratorio.
2) di sviluppare un percorso formativo per i volontari che si impegnano nelle
attività con i giovani e bambini, in particolare documentando e rendendo
condivi-se le "Buone pratiche" consolidate nei L5-20 anni di attività
deÌl'Oratorio, verificandone f'efficacia e/o I' esigenza di apportare modifiche;
3)di organizzare nel quartiere Pedagna, in co-l-faborazione con l-a Parroechia, in
modo continuativo l-'attività sporti-va del gioco del calcio, già seguita in modo
occasionale da parte di un gruppo di adul-ti di San Giacomo. considerate le
sollecitazioni venute da bambini e ragazzí del quartiere, in occasione dei
contatti che si sono stabil-iti in questi anni (dal 2009), grazie al-l-,attività
del coro VOCA Children e fe inizlative teatrali (vedi spettacolo de.l- 1 giugno
2012 di cui si alJ-ega cartolina lnvito). Analoga attività verrà sviluppata in
raccordo con l-a Parrocchia di Borgo Tossignano.
4)di portare avanti, in base agli accordi già presi con l-a Parrocchla "......,, di
Crevalcore ( don......) r p€r accompagnare durante 1e vacanze esti-ve, bimbi
adolescenti e giovani del- paese colpito dal terremoto, organj-zzando per foro
doposcuola, laboratori di vario genere, gite in montagna e aI mare.

Obiettivi:
1)aumentare fa consapevolezza nei genitori, rispetto afle attj-vità organlzzate
dall'Oratorio e f impegno dei figli nel-le stesse. al fine d.j- mantenere un "fil-o
conduttore" con le famiglie e una maggiore condivisione,anche per dare ri-sposte
che le aiutino a gestíre meglio ansie e dubbi-,-



2) coinvol-gere, maggiormente fe famiglie e quindi la cittadinanza, sui problemi
legati al mondo giovanile, deÌl-a genitorialità e della famiglia. Tra generazioni-
non ci si conosce più! Occorre stare agg-iornati, i più grandi devono fare i1
passo per primi! E' una rj-cchezza cb.e va custodj-ta! I più giovani vanno accolti,
invitati, conosciuti, un adufto fa questo ed altro: spetta a lui muoversi,
andare incont ro !

3) alì-argare ì- rapporti istltuzional-i con 1e scuole del territorj-o imolese, in
un'oLtica di continuità di interveto scuole - tempo libero;
4) accompagnare í xagazzi che si propongono come conduttori/coordinatori di
iniziative nel1'' acquisire consapevoLezza del-l-'importanza "missionaria" ne1
gestire unt iniziativa, in prima persona e in coll-aborazlone con il gruppo;

5)amptiare fe attivi-tà sportive, attivandofe nel-1e zone dove si presentano
maggiormente situazioni dj- disaglo sociale, (quartiere Pedagna e Borgo
Tossignano) avvalendosi di "adultj- competenti e disponibili"; il tifo' 1o
sportfla passione possono regal-are impegno e divertimento in modo semplice. I
ragazzi interessati sono tra una età compresa tra i 13 e i 18 anni.

6) dare sollievo, ad al-cune famiglie di Creval-core, nef seguire i bamblni e

ragazzi nel periodo estivo, diversificando l-'offerta in considerazione del1'età
dei bambini,/ragazzt, l-e esigenze dell-e famiglie, le risorse che saranno
disponibili, per organizzare momentj- di gioco, l-aboratori di vario genere gite o
piccole vacanze con i ragazzi pj-r) grandi, in cof l-aborazione e con i1
coordinamento dell'attività con i referentl dell-a Parrocchia (Il- Capellano);

Metodotogia utilizzate (AZIONI) :

1 ) per coinvolgere 1e faniglie occorre organizzare incontri "Tematici",
privilegiando guelli ricreativi, oltre a proporre gualche momento di
partecipazione attiva alle attività dei ragazzí (vedere insieme un fiJ-m, 1e
prove del teatro, preparare l-a merenda per i raqazzi ecc);
2)predisporre un piccolo questionario da sottoporre ai genitori per recepj-re i
dubbi e le perplessità, che possono accompagnare i geni-tori di fiqlj-
adolescenti, inteso non tanto come reportistica, ma come vero e proprio
intervento per aumentare la consapevolezza dei processj- di socializzazione e dei
bisogni deí ragazzt-;

3)relativamente aI percorso formativo, oftre ai momenti di condivisione comune,
occorre arrivare aI]a redazione di alcune regole condivise partendo da1]e Buone
prassi fin qui segui-te;

4)per i gruppi sportivi, organizzare le attività sportive e quelle ricreative
colÌegate partendo sempre dagJ-i stimol-i che arrivano dai xagazzí stessi,
assecondando i Ìoro interessi, proponendo nel- contempo le "Regole del- gloco". La
defocalizzaztone delle attività presso i partner sopra indicaLi ha fo scopo di
valoxizzare il tessuto social-e esistente nel-le parrocchie, oltre a promuovere le
relazioni tra ragazzi che nascono a scuola. (avere la possibilità di al-tri
momenti- di incontro fra coetanei sicuri)
5)riguardo afle attività da attuare a Creval-core la metodologj-a da applicare è
quella Sià utilizzata per le attività avviate, si dovrà inoltre prestare
particolare attenzione a1le motivazj-onj- dei ragazzí che gestiranno i- gruppi,
all'affiancamento degli stessi, agli aspetti legati al-l-a sicurezza dei locali in
cui si svolgerà I'attività, prevedendo inoltre pol_izze assicurative e
autorizzazione dei genitori per i ragazzi minorenni. I Turni prevì-sti sono
settimanali da effettuare a rotazione. Tutte le attività saranno effettuate in
raccordo e su indicazione della Parrocchia (riferimento per if progetto i1
Cappellano di Crevalcore): rapporti con 1e famigÌie,tempi, spazi, opportunità
per i ragazzit offrendo momenti aggregativi per portare, se possibil-e, un po' di
serenità in un momento particoÌarmente difficile. I giovani e ragazzi
del1'Oratorio di San Giacomo sono disponibili a collaborare, con Ì'esperienza
acquisita e fe forti motivazionì-, a1la riuscita dell'inj-ziativa guidati e

supportati da Don Beppe e alcuni adulti defl-'Oratorio.



I1 progetto comp.l-essivo è innovativo perché porta ad affrontare in modo
metodologico fa condivj-sione educativa, pur neLla sal-vaguardia dei rispettivi
ruoli, tra scuoJ-a, famiglia e attività dei ragazzí,inol-tre propone attività in
raccordo con altri soggetti presenti su1 Lerritorio. La realtà imofese è sempre
più intercul-turale, tale approccio consente di porre particolare attenzione ai
problemi della famigl-ie straniere che vivono nel nostro territorio,
Per di piti la situazione attuale del-le famiglie viene aggravata da una
condizione contingente dei giovani data dal prolungarsi per annj- del-la
condizione di dipendenza famil-iare causata dalla grave difficoltà nel-1a ricerca
di un .l-avoro adequato. Questo comporta situazioni di tensione che possono
mettere in crisl i rapporti tra le generazioni.
L'aggregazione e I'impegno dei giovani incide fortemente e positivamente anche
sulle situazioni depressive causate dalla situazione decritta, in particolar
modo nei giovani dei comuni dell-a valÌata, dove fe occasioní di incontri e
refazioni sono più rare e rese più difficili dalla mancanza di luoghi adatti.
Le iniziative proposte, se da una parte hanno un val-ore di aiuto verso aftre
persone (anche nel1e attività ricreative per raccolta fondi), dall'altra, hanno
una valenza educativa dj- crescita; oltre a divertire e coinvofgere mettono in
campo Ie competenze dei raqazzi valorizzandole (sono così varie che nessuno
rimane senza far ni-ente ! )

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DTFFERENTI AZIONI

Le azioni n. L, 2,3 si svoJ-geranno principalmente presso Ia sede dell'Oratorio ,
oltre che presso 1e sedi defle Parrocchie dove si svoJ-gono afcune iniziative.
L'azione n.4 si svolgerà presso il campo di cal-cio dell-a Pedagna e Borgo
Tossignano e presso la Parrocchia della Pedagna e di Borgo Tossignano, alcune
iniziative si svofgeranno nei focal-i delIa sede di San Giacomo-

L'azione n.5 avrà iI coordinamento presso fa sede di San Giacomo, le attività
presso la parrocchia di Crevalcore o locali da loro individuati o in gita al-
mare o in montagna ecc.

NUMERO POTENZIAIE DESTINATARI DELL' INTERVENTO (diretti e indirettj-) E RISULTATÍ
PREVISTI

- azione n.1 - 2 circa 100 faniglie;
-azione n.3 circa 25 raqazzí

- azaone n.

- AZIONE N.
neÌ periodo
partecipanti

4 circa 30 bambini ragazzi dai 13 ai 18 anni
5 possiamo prevedere il numero dei ragazzi che si è reso disponibile
estivo (circa 25), non è ora quantificabil-e il numero dei
al-l-e attività proposte.

Si allegano i foglietti informativi: del progetto Crevalcore che sta partendo, e
di alcune attività che continuano.

DATA PRESUNTA PER L'AWIO DEL PROGETTO

30 giugno 2012

DATA PRESUNTA PER LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO : PER L'AZTONE N. 5 15 settembre
2012, PER LE RESTANTI FINE ANNO SCOLASTICO: 31 maggio 2013

L' j-ndicazione del-l-a fine de1 progetto è una data formale, in quanto richì-esta,
l-e attività iniziate verranno comunque portate avanti in continuità anche oltre
il termine indicato.



EVENTUAI,I FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE

una verifica delUattività nel mese di ottobre per 1'azione n. 5

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettagliare per tipologia di spesa)

Euro 3.000'00 (qual-e quota parte costj- per spese di gestione defla sede per
riscaldamento, luce, acqua, teÌefonorpulizie sal_e)

Euro 2.000,00 (nol-eggio spazi per iniziative svolte in grandi gruppi îeatro
Osservanza, tetro Capuccini, ri-mborso spese per il- teatro deffa parrocchia di
Pedagna, campi sportivi ecc)

Euro 2.000,00 (materiale di cancell-eria vario,carta cartoncino materiale per
i laboratori colori vari, colla stoffe ecc)

Euro 1.000,00 (spese per fotocopì-atore per questionario e iniziative
îematiche)
Euro 1.000,00 (spese di stamperia per opuscol-i informativi e invi-ti
iniziative )

Euro 1.000,00 (noleggio di pellicole di film per J-a videoproiezione,noleggio
di apparecchiature per le proiezioni e/o Informatiche e spese SIAE)

Euro 1.000,00(rimborsi spese per carburanti e mezzi pubblici per reì-atori evolontari per i} progetto Crevalcore)
Euro 500,00 (spese assicurative per il progetto su Creval-core e attre)
Euro 2.500,00(noleggio pullman per gite e per i gruppi sportivi)
Euro 600'00 (spese alimentari per merende e incontri con le famigJ_ie)
Euro 2O0'00 (divise sportive per i nuovi gruppi sportivi- pedagna e Borgo
Tossignano )

Euro 400,00 (spese fotografiche e filmati per documentazione attivì-tà)
Euro 15.200 (TOTALE SPESA PROGETTO)

ONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE Euro 7.600,00
(massimo il 50? del costo deJ_ progetto)

COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicare lale quota/e a

carico del-/dei soggetto/i finanziatore,/i) :

Soggetto proponente: Oratorio di San Giacomo Euro 3.600,00



Àl-,ri cof,i-nanziatori del progetto (i-ndicare quali e il concorso finanziario
i:- ciascuno di essi):

g;r1aa di Credito Cooperativo delfa Romagna Occidentale 8uro2.000,00

E'ondazione Cassa di Risparmio di Imola Euro 2-000'00

TOTAI,E Euro 7.600,00


